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COVID ATTESE LE DECISIONI SUI RISTORANTI IN ZONA BIANCA

Vaccini, da oggi
porte aperte a tutti
Puglia, la beffa del «Reithera»
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CORONAVIRUS
I NODI DELLA RIPARTENZA

+10% LA PROSSIMA SETTIMANA
Gli obiettivi fissati dal commissario Figliuolo
rispetto alle 33mila somministrazioni medie
programmate fino a domenica

Puglia, da lunedì si accelera
con 36mila dosi al giorno
Dalle 14 prenotazioni degli under 40. Arriva l’AstraZeneca per i richiami

l «Un fatto bizzarro». Così lo scrittore Gia-
nrico Carofiglio etichetta la circostanza che a
coloro che - come lui - si sono offerti volontari per
testare il vaccino italiano Reithera non sarà con-
cesso il Green pass.

«Vorrà dire che farò il tampone per andare
all’estero, una piccola seccatura
- commenta - ad ogni modo ri-
tengo che sia corretto concedere
il Green pass a coloro cui sono
stati somministrati vaccini ap-
provati dalle autorità sanitarie.
Non appena sarà possibile, for-
se a novembre, mi vaccinerò
con Johnson&Johnson».

Concluse le due somministra-
zioni, lo scrittore barese aveva
fatto sapere di avere un eleva-
tissimo numero di anticorpi, così come eviden-
ziato dal test sierologico.

A suggerire a Carofiglio di offrirsi come vo-
lontario nella fase 2 della sperimentazione del

zioni di carattere vaccino italiano è stato il pro-
fessor Paolo Maggi, infettivologo, docente
all’università della Campania dal 2018. I due,
amici di vecchia data, stavano parlando di tutt’al -
tro quando poi il medico ha prospettato a Ca-
rofiglio questa possibilità.

Sono in tutto 900 i volontari
italiani che hanno ricevuto Rei-
Thera. Ora, però, lo stop impo-
sto dalla Corte dei Conti al fi-
nanziamento di 81 milioni di eu-
ro destinati alla biotech di Ca-
stel Romano rischia di far al-
lungare per un tempo impreci-
sato i tempi per l’approvazione
del siero.

La somma, che sarebbe do-
vuta arrivare da Invitalia, era

necessaria per l’avvio della fase tre della spe-
rimentazione. Ma l’azienda non intende fermar-
si. In attesa di un intervento da parte del Go-
verno, l’azienda ha fatto sapere che porterà a

termine il programma cercando fonti di finan-
ziamento alternative. Per quanto riguarda il pro-
nunciamento della Corte, i magistrati contabili
non adducono motivazioni di carattere scien-
tifico ma contestano carenze burocratiche legate
alla pratica del finanziamento. In particolare,
viene eccepito che parte dei quei fondi sarebbero
serviti per l’acquisto di una sede.

Alla luce della ultime vicende, la comunità
scientifica si interroga sui tempi entro i quali il
vaccino made in Italy potrà entrare finalmente in
commercio. La situazione attuale non consente
di fare previsioni ottimistiche per il prossimo
autunno, come in un primo momento l’azienda
aveva promesso.

Intanto nei giorni scorsi al Policlinico Riuniti
di Foggia, presso l’unità complessa di Malattie
Infettive, si sono conclusi i prelievi relativi alla
ricerca degli anticorpi per i 71 volontari che
hanno terminato tutti gli step della fase 2. In tutta
la Puglia sono circa 200 le persone a cui è stato
somministrato il vaccino. [red.reg.]

IL CASO UNA BEFFA PER I 200 PUGLIESI CHE HANNO PARTECIPATO ALLA SPERIMENTAZIONE. TRA LORO ANCHE LO SCRITTORE BARESE (CHE HA GLI ANTICORPI)

Niente «green pass» ai volontari di Reithera
Carofiglio: «Vuol dire che farò il tampone...»

MASSIMILIANO SCAGLIARINI

l BARI. L’apertura delle preno-
tazioni ai cittadini dai 16 ai 39 anni
deve portare la Puglia ad aumentare
progressivamente le somministra-
zioni giornaliere, salendo di circa il
10% rispetto al regime attuale. È
questo l’obiettivo assegnato dal com-
missario Francesco Paolo Figliuolo,
che nell’ambito della programma-
zione nazionale ha suddiviso le scor-
te tra le Regioni. E alla Puglia, fino al
23 giugno, sono state destinate
1.175.590 dosi, con la quasi certa pro-
spettiva di arrivare a un milione e
mezzo entro la fine del mese.

E così da oggi fino a domenica la
Puglia manterrà un target di 33mila
somministrazioni al giorno, che sa-
liranno a 36.860 la prossima setti-
mana quando ne sono previste in
totale 258mila. Meno, dunque, della
capacità massima stimata dalla Re-
gione che è di circa 50mila dosi gior-
naliere. Fino ad oggi la Puglia ha
quasi sempre superato gli obiettivi
fissati dal commissario, anche a co-
sto - è accaduto tre settimane fa - di
esaurire le scorte di fiale in frigo-

rifero. A ieri erano 1.659.163 prime
dosi e 752.153 le seconde dosi som-
ministrate: considerando che la po-
polazione target (chi ha più di 16
anni) è pari a 3,1 milioni di persone,
significa che più del 50% dei pugliesi
ha ricevuto almeno una dose di vac-

cino.
Stamattina è previsto l’arrivo di

131.500 dosi di vaccino AstraZeneca,
le cui scorte sono terminate tra mar-
tedì e ieri. Il Vaxzevria è destinato
ormai quasi esclusivamente ai ri-

chiami (personale scolastico, forze
dell’ordine, una quota di over 60), e
proprio la carenza di fiale in ma-
gazzino sta comportando difficoltà e
rinvii nella programmazione delle
seconde dosi. Nessuna difficoltà in-
vece per Pfizer, di cui è prevista una

fornitura costante di circa
210-220mila dosi alla settimana: è
questo il vaccino che sarà sommi-
nistrato a partire da oggi agli under
40. Le scorte di Moderna dovrebbero
invece essere riservate (in via prio-

ritaria) ai medici di famiglia, mentre
quelle di Johnson&Johnson mono-
dose dovrebbero soddisfare anche la
richiesta da parte delle farmacie do-
ve le somministrazioni dovrebbero
cominciare tra due lunedì.

Mentre continuano le vaccinazio-
ni degli studenti dell’ultimo anno
della scuola superiore (l’obiettivo
teorico è terminare entro sabato),
oggi si parte con le prenotazioni per
gli under 40: dalle 14 tocca ai nati dal
1982 al 1986. Si procederà via via a
scaglioni. I tempi di attesa, secondo
le Asl, sono molto bassi e potrà anche
accadere di ottenere l’appuntamen -
to entro la settimana.

Ieri in Puglia sono stati registrati
196 casi su 5.957 test e 10 decessi. I
dati che verranno ufficializzati do-
mani dalla cabina di regia del mi-
nistero confermeranno che la Puglia
ha mantenuto una incidenza infe-
riore ai 50 nuovi casi per 100mila
abitanti. Se verrà confermata anche
per la prossima settimana, dal 14
potrà essere dichiarata la zona bian-
ca con l’eliminazione di quasi tutte
le restrizioni compreso il coprifuo-
co.

ENTRO
SABATO I
MATURANDI
Diciottenni in
attesa di
vaccino ieri
nell’hub di
Lucera: le Asl
dovrebbero
terminare a
breve la
somministrazione
ai 40mila
studenti
dell’ultimo anno

l BARI. L’Unione europea do-
vrebbe considerare valido per il
rilascio del «green pass» anche il
vaccino Sputnik V russo. Lo ha
detto ai media locali il presidente
della Regione, Michele Emiliano,
che da due giorni si trova a San
Pietroburgo per partecipare al Fo-
rum economico internazionale
(Spief) dove la Puglia è ospite
d’onore.

«Spero - ha detto Emiliano - che
i turisti russi che hanno ricevuto
la doppia dose del vaccino russo
possano ottenere il certificato per

viaggiare in Europa. Il turismo
dalla Russia negli ultimi anni è
andato molto bene, ma le regole
per i viaggiatori sono molto com-
plicate». Emiliano ha poi ribadito
la disponibilità di alcune imprese
pugliesi a produrre in loco lo Sput-
nik, obiettivo che si potrebbe rag-
giungere anche a prescindere dal-
le difficoltà nei rapporti diploma-
tici tra Italia e Russia: «Si tratta -
ha detto - di una semplice que-
stione economico-commerciale.
Sarei comunque soddisfatto se po-
tessimo produrre il vaccino Sput-

nik in Puglia». Emiliano sta par-
tecipando all’appuntamento di
San Pietroburgo insieme a una
delegazione di imprese pugliesi,
che sono state accompagnate da
uno chef stellato e dall’orchestra
sinfonica del teatro Petruzzelli di
Bari. La missione in Russia mira a
stringere contatti di business per
le imprese e a facilitare i rapporti
soprattutto in chiave turistica: è
per questo che è stato ribadito, tra
l’altro, il riavvio del volo diretto
tra Bari e Mosca.

[red.reg.]

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE DA SAN PIETROBURGO: BISOGNA FAVORIRE L’ARRIVO DEI TURISTI RUSSI

Emiliano: va riconosciuto anche lo Sputnik

Gianrico Carofiglio

IN RUSSIA Michele Emiliano
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1,2 MILIONI
DI DOSI
IN ARRIVO
ENTRO IL 23
Cittadini in
attesa nell’hub
vaccinale della
Fiera del Levante
dove le
operazioni sono
andate avanti
anche ieri: nel
Barese è stato
somministrato
un terzo del
totale delle dosi
pugliesi

.

l I raggi Uva ed Uvb del sole (e non solo
gli Uvc, che non giungono sulla terra,
come dimostrato in precedente lavoro,
ndr) - hanno dimostrato il professor Ma-
rio Clerici e collaboratori della Statale di
Milano e dell’Istituto nazionale diAstro-
fisica - in poche decine di secondi, di-
struggono il virus della Covid-19
(Sars-Cov-2). La loro azione è velocizzata
dal riverbero su sabbia, mare, neve cui è
sufficiente esposizione per 10-20 secondi
per uccidere il virus.

* * *
Covax2, vaccino in compresse in fase

di indagini precliniche alla Statale di
Milano. Si parte da «un microrganismo
non patogeno per l'uomo (Leishmania
tarentolae) che serve da microfabbrica di
proteine virali che fungono da antigeni e
che sono somministrati in forma inat-
tiva». Secondo il prof. Claudio Bandi, del

dipartimento Bioscienze, coordinatore
del team di ricerca, la ricerca «sta dando
ottima risposta».

* * *
Un nuovo test salivare, somministra-

bile, dovunque e da chiunque con di-
spositivo portatile a batteria (costo circa
70 dollari più reagenti: 7 dollari a test)
che scopre, entro 30 minuti e con suf-
ficiente veridicità, i positivi Covid è stato
messo a punto dall’Università dell’Illi -
nois.

* * *
Bella prova dei maturandi che, in mas-

sa disciplinata, si stanno presentando
per la vaccinazione. Ma problema re-
stano gli 11 milioni (5 milioni di over 60
anni e 6 di indecisi) per i quali bi-
sognerebbe organizzare una campagna
per facilitare la pratica burocratica e la
mobilità ed un’altra che coinvolga cre-

dibili comunicatori che convincano, dal
punto di vista dottrinario, i renitenti,
sconfessando le fake News. I no-tutto si
sono inventati persino la «colazione dei
disobbedienti».

* * *
Allarme dalla CIna. Un uomo di 41

anni, della provincia orientale dello Jian-
gsu, è stato contagiato da virus dell’in -
fluenza aviaria (H10N3) e presenta febbre
elevata, sudorazione profusa, dolorabi-
lità irregolare su tutto il corpo. Si so-
spetta che il soggetto abbia avuto contatti
ravvicinati con animali infetti. È stato
isolato e sembra che migliori, secondo le
autorità sanitarie del Paese che non han-
no rilevato, finora, altre persone con-
tagiate. Si teme che si possa instaurare
un salto di specie, una mutazione che
favorisca il contagio degli uomini.

Nicola Simonetti

LA SCIENZA SONO NECESSARIE CAMPAGNE DI SENSIBILIZZAZIONE MIRATE MA ANCHE SISTEMI PER FAVORIRE LA MOBILITÀ DEI CITTADINI

Ora il problema è convincere 11 milioni di indecisi
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La festa della repubblica in prefettura
Balzanelli (118) nominato ufficiale
La cerimonia ieri mattina alla presenza delle autorità

FEDERICA MARANGIO

lOnorificenze nel giorno della festa della
repubblica, per chi si è distinto contribuen-
do a migliorare la qualità della vita. L’ap -
puntamento che ieri ha visto protagonisti i
premiati dell’Ordine al “Merito della Re-
pubblica Italiana” è stato in piazza della
Vittoria.

Dopo la consueta deposizione della co-
rona d’alloro al Monumento dei Caduti, alla
presenza del prefetto Demetrio Martino, del
presidente della Provincia Giovanni Gu-
gliotti, del sindaco di Taranto Rinaldo Me-
lucci, dell’ammiraglio di divisione Salva-
tore Vitiello e dell’arcivescovo Filippo San-
toro, ci si è spostati nel salone di rappre-
sentanza del Palazzo del Governo per la
consegna delle medaglie d’onore ai «citta-
dini italiani deportati ed internati nei lager
nazisti» e delle medaglie in oro di «Vittima
del Terrorismo». Appena dopo sono state
conferite le onorificenze concesse ai bene-
meriti nella Pubblica Amministrazione,
nelle attività private, nel volontariato, nella
cultura e nell’arte. Tra gli insigniti, il dottor
Mario Balzanelli, presidente nazionale SIS
118. Avrebbe potuto commentare in molti
modi l’ultimo riconoscimento ricevuto in
una giornata così significativa, ma Balza-
nelli ha scelto quello più sentito, di grande
impatto. Durante la pandemia il 118 ha la-
vorato strenuamente diventando la prima
linea della prima linea, trasportando, cu-
rando e soccorrendo i tantissimi pazienti
che nella provincia di Taranto hanno con-
tratto il Covid.

«Dedico questa onorificenza – ha sotto-

lineato Balzanelli – a tutti gli operatori del
118 che in una tensione permanente della
durata di 16 mesi hanno garantito un ausilio
determinante nella gestione della pande-
mia, in una corsa contro il tempo, 24 ore su
24, 365 giorni all’anno». La sua dedica non è
simbolica, ma è il punto di partenza «per
fare sempre di più e meglio». Come? «In-
tendo rilanciare il Sistema 118 e sensibi-
lizzare sulla necessità di rinforzare la co-
lonna vertebrale dell’assistenza. Grazie
Presidente Mattarella, prenda a cuore il Si-
stema dell’Emergenza Sanitaria. Il contesto
nazionale vede il 118 escluso da ogni logica
di rinforzo. Tanto è paradossale per il si-
stema dell’emergenza territoriale che rap-
presenta la colonna vertebrale del sistema
salva-vite tempo dipendente. La pandemia
ha messo in evidenza il grande sforzo che
regola il nostro mondo».

Balzanelli auspica che il conferimento di
questo riconoscimento possa consentire
un’ulteriore riflessione per «avviare una
riforma legislativa a favore del sistema
dell’emergenza e in particolare del 118 e
quindi della collettività. Nel corso degli an-
ni con la Regione e con la direzione stra-
tegica dell’Asl abbiamo cercato di varare un
modello 118 che è stato vincente nella lotta
contro il virus da SARs-CoV-2, ma atten-
diamo che questo modello venga classifi-
cato e diventi riferimento a beneficio di tutti
per ciò che attiene alle connotazioni di qua-
lità dei sistemi complessi 118». Un momento
di commozione grazie al titolo riconosciuto
al direttore del 118 che ha avuto il Covid-19 e
che, è sceso nuovamente in campo subito
dopo, consapevole del proprio ruolo.

La campagna vaccinale
Covid, 21 nuovi positivi

e nessuna vittima
Ventuno nuovi casi Covid, numeri da «zona

bianca» e nessuna vittima per le conseguenze
del virus in provincia di Taranto nelle ultime 24
ore. Scendono ancora i dati dei ricoveri nei re-
parti Covid degli ospedali del tarantino.
E intanto, dato ben più rilevante, il fronte della
prevenzione, continua a rinforzarsi. In Asl Ta-
ranto, fanno sapere le autorità sanitarie, la
campagna vaccinale prosegue come da cro-
noprogramma.
Ieri mattina, negli hub vaccinali dell’intera pro-
vincia sono state somministrate oltre 2mila do-
si di vaccino, così distribuite: a Taranto 481 do-
si al Palaricciardi; oltre 500 dosi a Grottaglie,
514 dosi a Manduria, 507 dosi a Massafra.
Nel pomeriggio di martedì, sono state sommi-
nistrate 1300 seconde dosi AstraZeneca, in
modalità drive through, secondo la rimodula-
zione programmata per tutta la provincia. La
campagna vaccinale proseguirà con una im-
portante novità. Da domani, infatti, sul sito
«www.lapugliativaccina.it» saranno aperte le
prenotazioni anche per i più giovani.

IL RICORDO DEI MESI DI LAVORO CON LA PANDEMIA

L’ONORIFICENZA Il dottor Balzanelli in prefettura
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Da oggi cadono tutti i paletti e la
campagna vaccinale anti Covid in
Puglia si apre anche ai più giovani.
Via alle prenotazioni per la fascia
16-39 anni, in Puglia un milione e
100 mila residenti.Ma intanto ci so-
no 10mila anziani tra 80 e 89 anni
da “recuperare”. 

Damiani a pag.4

Via ai vaccini
per la fascia 16-39
Senza copertura
10mila over 80

Dosi a 1,1 milioni di giovani
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Iprimiapotersi
prenotare tragli
under40saranno
inatidal 1982al

1986):dalle 14potranno
aderirecollegandosia “La
Puglia ti vaccina”,oppure
chiamandoilnumero
verde800.713931o in
farmacia

Risultanoancora
10milapugliesi
tra80e89anni
nonancora

vaccinatieprividiuna
prenotazione:Asl
impegnateacontattarli
percapirecosaèsuccesso
edeventualmenteper
“convincerli”a sottoporsi
alla somministrazione

C’è (ancora)un
problema
AstraZeneca: le
scorte sonodi

fattoesauriteeci sono
ancora335milarichiami
da fare. Ingiacenzaci
sonoalmomento235mila
vaccini, in largapartesi
trattadiPfizer

Il dg tarantino
Pasqualone:
«Inoculazioni
previste da tempo
secondo le agende
e la disponibilità»

VincenzoDAMIANI

Da oggi cadono tutti i paletti e
la campagna vaccinale anti Co-
vid e in Puglia si apre anche ai
più giovani. I primi a poter pre-
notarsi saranno i residenti da
35 a 39 anni (nati dal 1982 al
1986), dalle 14 potranno aderi-
re collegandosi al portale “La
Puglia ti vaccina”, oppure chia-
mando il numero verde
800.713931 o recandosi in far-
macia. Ma mentre ci si prepa-
ra alle vaccinazioni di massa
(circa 1,1 milioni i pugliesi tra
16 e 39 anni), ci sono 10mila an-
ziani tra 80 e 89 anni da “recu-
perare”: ad oggi, infatti, la co-
pertura in questa fascia di età
risulta essere di poco superio-
re al 95%, su circa 222mila per-
sone quelle che hanno ricevu-
to almeno una dose sono
212mila.
È presumibile che i 10mila

che mancano all’appello non
si siano prenotati, da capire i
motivi ed eventualmente cer-
care di convincerli a protegger-
si dal coronavirus. Non è nem-
meno da escludere che rispet-
to ai dati Istat in questa platea
ci siano stati decessi. Le Asl,
con la collaborazione deimedi-
ci di famiglia, stanno già svol-
gendo la “recall”: l’obiettivo è
cercare di raggiungere tutti co-
me avvenuto con gli over 90.
Di contro, cresce il tasso di im-
munizzazione dei pugliesi tra
60 e 69 anni, ieri è stato rag-
giunto l’83%della popolazione
e la Puglia èprima in Italia. C’è,
però, ancora una larga fetta,
circa il 15%, che non si è preno-
tata. Complessivamente sono
2.411.316 le dosi somministra-
te, pari al 91,1% di quelle conse-
gnate che sono2.646.505 (dato

aggiornato a ieri alle 17). La Pu-
glia è quarta dopo Lombardia,
Marche e Umbria. Nello speci-
fico sono 1.659.163 prime dosi,
in 752.153, invece, hanno già
completato il ciclo. Le opera-
zioni di vaccinazione sonopro-
seguite regolarmente anche ie-
ri con l’impegno del personale
sanitario e della Protezione ci-
vile. Sono in corso le vaccina-
zioni per gli studenti delle
scuole superiori che devono af-
frontare la maturità, la Regio-
ne conta di terminare entro do-
menica.
Da annotare il problema le-

gato agli approvvigionamenti
di Astrazeneca, le scorte sono
praticamente esaurite e ci so-
no ancora oltre 335mila richia-
mi da effettuare. In giacenza ri-
sultanoesserci in tutto 235.189
dosi (dato aggiornato sempre
ieri alle 17), quasi tutte sono
Pfizer. Nel dettaglio, 193.333
sono sieri Pfizer, 20.619 Mo-
derna e 22.669 J&J. La percen-
tuale dei pugliesi che hanno ri-
cevuto almeno una dose è del
41,97%, mentre il 19,03% ha ri-
cevutoanche la secondadose.

Ieri, il governatore Michele
Emiliano, da San Pietroburgo,
ha lanciato una idea: l’Unione
europea dovrebbe consentire
alle persone vaccinate con lo
SputnikVrussodi richiedere il
Certificato verde digitale
dell’Ue per il Covid-19 che con-
senta di viaggiare in tutta Eu-
ropa. Lo ha detto all’agenzia di
stampa “Sputnik” a margine
del Forum economico interna-
zionale di San Pietroburgo
(Spief). «Spero davvero – viene
riportato dall’agenzia - che i tu-
risti russi che hanno ricevuto
la doppia dose del vaccino rus-
so possano essere aggiunti
all’elenco dei Paesi. Speriamo
davvero che ciò accada perché
per noi è auspicabile e il turi-
smo dalla Russia ha fatto mol-
to bene negli ultimi anni». Il
governatore ha poi espresso la
disponibilità della Puglia a pro-
durre il vaccino russo, osser-
vando che sebbene le relazioni
diplomatiche tra Mosca e Ro-
ma siano attualmente tese, si
tratta di una questione pura-
mente economica. «Penso che
sia una questione economi-

co-commerciale perché le no-
stre relazioni diplomatiche
nonsonoalmassimo inquesto
momento. C’è tensione nei rap-
porti bilaterali. Sarei comun-
que soddisfatto se potessimo
produrre il vaccino Sputnik in
Puglia», ha detto il presidente
dellaRegione.
Da oggi, come detto, le agen-

de saranno aperte anche per
gli under 40. La fascia di popo-
lazione compresa tra i 39 e i 16
anni età è pari a circa 1,1 milio-
ne, quindi per non sovraccari-
care i canali telematici e telefo-
nici le prenotazioni saranno
sbloccate per fasce di età a sca-
glioni. Oggi alle 14 si inizia con
i nati dal 1982 al 1986; il 5 giu-
gno toccherà ai pugliesi nati
dal 1987 al 1991 e così via sino
all’11 giugno quando potranno
aderire alla campagna i nati
dal 2002 al 2005. Resta ferma
la priorità per la popolazione
over 60, con fragilità o comor-
bilità che non ha ancora rice-
vuto la prima dose. A breve do-
vrebbe partire anche la vacci-
nazione per gli adolescenti tra
i 12 e 15 anni che rientrano nel-
la categoria “fragili”, saranno i
primi a ricevere il siero anti Co-
vid direttamente negli ospeda-
li e centri nei quali vengono as-
sistiti.
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Ora riflettori
puntanti
sui maturandi:
entro sabato
somministrazioni
da completare

Niente open day con il vaccino
J&J in programma. Piuttosto,
le Asl di Lecce, Brindisi e Ta-
ranto andranno avanti con
agende e calendari program-
mati per le somministrazioni.
Comprese quelle del siero mo-
nodose, già inoculato a miglia-
ia di cittadini nelle tre provin-
ce. I riflettori delle Aziende lo-
cali, inoltre, restano puntati
sulla campagna di immunizza-
zione deimaturandi. Sommini-
strazioni che dovrebbero con-
cludersi entro questa settima-
na.
L’esperimento barese dello

scorso martedì - un open day
con il solomedicinale J&J som-

ministrato a 5mila uomini dai
40 anni in su e alle donne over
50 - dovrebbe essere replicato
a breve dalla stessa Asl di Bari
e riproposto anche nella Bat.
Manon sarà programmato nel-
le province di Lecce, Brindisi e
Taranto. Almeno, non nell’im-
mediato.
«Nei mesi scorsi abbiamo

previsto open day e giornate
dedicate alla somministrazio-
ne a favore di determinate cate-
goria - ricorda il direttore gene-
rale della Asl di Taranto Stefa-
no Rossi - In questa fase della
campagna vaccinale preferia-
mo seguire il calendario regio-
nale e le agende. E la sommini-
strazione del monodose di J&J
già da tempo è prevista con re-
golarità all’interno di centri
vaccinali e hub, in base natu-
ralmente alla disponibilità di
dosi, alle caratteristiche ana-
grafiche e alle condizioni di sa-
lute di chi si sottopone al vacci-
no. A partire da domani (oggi,
ndr) le prenotazioni saranno,
inoltre, aperte a tutti i cittadini

in fascia di età 16-39. Al mo-
mento è questa la priorità».
Dunque, unaccennoainumeri
della campagna vaccinale in
provinciadiTarantodove sono
state somministrate, fino ad og-
gi, oltre 333 mila dosi. Tra le
inoculazioni totali, oltre 104mi-
la cittadini hanno completato
il ciclo vaccinale. Ieri negli hub
vaccinali sono state sommini-
strate oltre 2mila dosi di vacci-
no, così distribuite: a Taranto
481 dosi al Palaricciardi; oltre
500dosi aGrottaglie, 514 dosi a
Manduria, 507 dosi a Massa-
fra.
Stessa linea di azione anche

per laAsl di Lecce: agende e ca-

lendari di somministrazione a
fare da road map della campa-
gna vaccinale. Anche se, rileva-
no dall’Azienda sanitaria salen-
tina, negli hub di tutta la pro-
vincia sono già state sommini-
strate 8.500 monodose di J&J.
Inoculazioni che proseguiran-
no con regolarità in base alla
disponibilità di dosi. Tra le
priorità della Asl leccese, inol-
tre, c’è il completamento della
prima somministrazione ai cir-
ca 7.500 maturandi che fre-
quentano gli istituti superiori
della provincia. Inoculazioni
che dovrebbero essere ultima-
te entro domani. Eopo le 540
vaccinazioni nella giornata di
avvio di domenica 30 maggio,
ieri la campagna vaccinale
“Notte prima degli esami” è ri-
partita con 2mila somministra-
zioni programmate in modali-
tà drive in a Galatina nella Zo-
na Mercatale, a Nardò in Piaz-
za Croce Rossa, a Casarano
nell’Istituto per Geometri, a
Ugento in Via Edison, a Lecce
nella Caserma Zappala è nelle

sedi dell’Istituto Nautico a Gal-
lipoli, nell’ex Acait di Tricase e
inVia SanteCezza aMaglie.
Ma sono più di 700 le dosi di

vaccino J&J (Jassen) sommini-
strate negli hub di Brindisi
martedì 1 giugno. E anche nel
caso dell’Azienda sanitaria gui-
data dal direttore Giuseppe Pa-
squalone non è previsto alcun
open day. Si andrà avanti in ba-
se al calendario dettato dalla
Regione e si concluderà entro
sabato 6 giugno la vaccinazio-
ne per imaturandi delle scuole
superiori della provincia. Fino-
ra sono state oltre 2.500 le som-

ministrazioni, inclusequelle di
ieri per i ragazzi dell’istituto al-
berghiero Pertini e dell’istituto
tecnicoGiorgi diBrindisi, e per
gli studenti del tecnico Fermi
di Francavilla Fontana. Ma nei
prossimi giorni in calendario
sono previste altre sessioni per
gli studenti di tre scuole di
Brindisi, il liceo scientifico Fer-
mi, l’istitutoValzani e il Flacco,
una di Francavilla Fontana,
l’isituto Calò, e una di Torre
Santa Susanna, il liceo lingui-
sticoMaria Immacolata.

P.Col.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Ieri inPuglia sonostati
analizzati 5.957 testdaiquali
sonoemersi 196casipositivi
peruna incidenzadel 3,3%
(stabile rispettoal 3%di
martedì). Inoltre, sonostati
registrati 10decessi. Inuovi
casi sonocosì suddivisi: 44 in
provinciadiBari, 23 in
provinciadiBrindisi, 49
nellaprovinciaBat, 38 in

provinciadiFoggia, 38 in
provinciadiLecce, 21 in
provinciadiTaranto, 1 caso
diresidente fuori regione,
mentre 18casidiprovinciadi
residenzanonnotasono
stati riclassificati eattribuiti.
I 10decessi sonocosì
distribuiti: 2 inprovinciadi
Bari, 4 inprovinciadiLecce,
4 inprovinciadiTaranto.

Open day J&J dopo Bari anche nella Bat
Lecce, Brindisi e Taranto: le Asl frenano
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Vaccini, è nuova fase:
agende per gli under40
Un caso i 10mila anziani
`Da oggi prenotazioni aperte per i nati tra il 1982 e il 1986, nuovi scaglioni
nei prossimi giorni. C’è però una quota (minima) di 80-89 non vaccinati

In Puglia altri 196 positivi (il 3,3%) e dieci decessi

Il bollettino

2

Le tre modalità
per prenotarsi

La caccia agli over80
senza appuntamento

AstraZeneca in fine
e l’incognita richiami
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3

Maturandi in attesa del vaccino a Maglie

Zoom

Il coronavirus
La campagna
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La«macchinadaguerra»della
campagna vaccinale di massa
nella provincia di Taranto,
può contare da oggi di una
nuova struttura protetta in
grado di somministrare sino a
800 dosi di siero contro il coro-
navirus al giorno.
Il quartohubvaccinale della

città ionica, nascerà in unpadi-
glione dell’arsenale militare e
sarà a favore della popolazio-
ne civile. Creato grazie alla si-
nergia traMarinaMilitare, Co-
mune di Taranto, Asl di Taran-
to e con il supporto della Re-
gione Puglia e Protezione civi-
le, questa mattina alle ore 11 i
vertici locali dellaMarinaMili-
tare, comune e Asl incontre-
ranno gli organi d’informazio-
ne per illustrare l’aspetto ge-
stionale e organizzativo del
nuovo centro. Un buon esem-
pio di condivisione delle forze
tra istituzione civile e militare
già collaudata con la disponibi-
lità dell’ospedale militare a
rendere disponibili alcuni po-
sti letto per i pazienti Covid ci-
vili. Uno sforzo notevole, que-
st’ultimo, che ha sostenuto le
strutture ospedaliere civili du-
rante l’onda d’urto dello scor-
so autunno e delle prime setti-
mane dell’anno in corso. Il
nuovo hub dell’Arsenale arric-
chisce così l’offerta vaccinale
ai residenti della città capoluo-
go chepossonousufruire degli
altri grandi centri attivi come
la palestra del Palaricciardi e
Saram e, nei fine settimana,
quello inmodalità drive throu-
gh, secondo la rimodulazione
programmata per tutta la pro-
vincia, sul piazzale antistante
l’exAuchan.
E non sono escluse altre ria-

perture soprattutto alla luce
della prossima ondata di vacci-
nandi della fascia d’età 39 – 15
anni che da oggi potranno ini-
ziare aprenotarsi secondouna
tabella di marcia regolata

dall’anno di nascita secondo il
seguente calendario: dalle ore
14 di oggi per i nati nel 1982,
1983, 1984, 1985 e 1986; dalle
ore 14 del 5 giugno per i nati
nel 1987, 1988, 1989, 1990 e
1991; dalle ore 14 del 7 giugno
per i nati nel 1992, 1993, 1994,
1995 e 1996; dalle ore 14 del 9
giugnoper i nati nel 1997, 1998,
1999, 2000 e 2001 e dalle ore 14
del 11 giugno per i nati nel
2002, 2003, 2004e2005.
Secondo i calcoli previsti dal

tavolo di regia regionale, in cir-
ca dieci giorni tutta la popola-
zione vaccinabile si sarà vacci-
nata con la prima dose o avrà
giù avuto l’appuntamento per
l’inoculazione. Intanto in tutta
la Asl di Taranto la campagna
vaccinale prosegue come da
cronoprogramma. Sino all’al-
tro ieri i residenti di Taranto e
provincia già vaccinati con
unaoduedosi, erano333mila,
all’incirca 104mila dei quali
già immunizzati avendo rice-
vuto la seconda dose. Solo ieri
mattina negli hub vaccinali
dell’intera provincia ionica so-
no state somministrate oltre
duemila dosi di vaccino così di-
stribuite: a Taranto 481 dosi al
Palaricciardi; oltre 500 dosi a
Grottaglie, 514 dosi a Mandu-
ria, 507 dosi a Massafra. Nel
pomeriggio sono proseguite le
coperture. Per alcuni presidi
vaccinali della provincia, co-
me quello di Manduria ospita-
to nella palestra di un istituto
scolastico, si comincia a pre-
sentare il problema climatico.
Gli ambienti privi di un soddi-
sfacente impianto condiziona-
mento e arre per le attese
all’esterno senza copertura,
renderanno necessario trova-
re sedi alternative più adatte
allo scopo.
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`Oggi la presentazione del nuovo centro:
assicurerà fino a 800 inoculazioni al giorno

I temi

del territorio

Apre il nuovo hub vaccinale
nell’Arsenale della Marina

`Aumenta l’offerta anche in previsione
della somministrazione alla fascia 39-15 anni

Nuovoappuntamentodelciclodiincontrionline
‘Taranto,ilcambiamentoèora’, iwebinar
organizzatidaAsset-TalabeUrbanTransition
Centerperraccontareaicittadinicosastanno
facendoComunediTarantoeRegionePugliaper
ilrilanciodellacittà.Oggi,alleore16,indiretta
sullapaginaFacebookecanaleYoutubedi
EcosistemaTaranto(èpossibileseguire
l’incontroanchesullapagineFacebookdiAssete
Talab),siparleràde‘LaFacoltàdiMedicina,una
grandeopportunitàperTaranto’.60minutiper
parlarenonsolodellarealizzazionedellasede
universitariatarantinanellostoricopalazzo
dell’exBancad’Italia,maancheperpresentarei
nuovilavoridiampliamento.Adintrodurre
l’incontrosaràilsindacodiTaranto,Rinaldo
Melucci,seguitodalDirettoreGeneralediAsset
Puglia,ElioSannicandro.Seguirannogli
interventidiStefanoBronzini,MagnificoRettore
dell’UniversitàdiBari ‘A.Moro’,diLoreto
Gesualdo,PresidedellaFacoltàdiMedicina,di
StefanoRossi,DirettoreGeneraleAslTa,edi
CosimoBorraccino,delegatodelpresidente
MicheleEmilianoperilPianoStrategicodi
Taranto(siallegalocandinadell’evento).
Moderal’avv.EdmondoRuggiero,coordinatore
dell’UrbanTransitionCenterdiTaranto.

La facoltà di Medicina, alle 16
un webinar su Ecosistema Taranto

L’appuntamento

Una veduta dall’alto dell’Arsenale Militare
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La macchina pugliese si rimette in moto dopo i lunghi mesi in lockdown

Dalla Regione assicurano: solo 16 pazienti su 100 ancora senza data
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l sistema sanita-
rio comincia len-
tamente a torna-
re alla  normali-
tà, ma si ritrova 
davanti una mo-
le enorme di la-

voro da smaltire: visite, esami e 
interventi chirurgici rinviati nel 
pieno della bufera Covid che ha 
travolto il sistema sanitario non 
soltanto in Puglia, ma in tutta Ita-
lia. Ora c’è un primo dato che por-
ta a fare delle riflessioni: solo per 
visite  e  esami  ci  sono 434mila  
prenotazioni  in  attesa.  Di  que-
ste, 385mila sono state program-
mate nei tempi previsti. Il siste-
ma sanitario  regionale  dunque 
sta recuperando l’attività arretra-
ta. Al momento resta un 16 per 
cento di prestazioni in attesa di 
una prenotazione in tempi ade-
guati. «Ma questo è soltanto l’ini-
zio — dicono dalla Regione — Nel 
momento in cui saranno sblocca-
te  totalmente  le  prenotazioni
programmabili, le prestazioni in 
attesa rischiano di superare am-
piamente il mezzo milione». Di 
certo si registra in tutta la Puglia 
un primo assalto alle prenotazio-
ni. Sul fronte degli interventi chi-
rurgici,  invece,  non c’è  ancora  
un dato sugli arretrati da recupe-
rare. Solo lo scorso anno i ricove-
ri  programmati  sono calati  del  
60 per cento e quelli urgenti del 
40. Sono questi i ricoveri che ora
andranno recuperati  riaprendo 
il sistema sanitario a tutte le al-
tre  emergenze  passate  in  se-
cond’ordine a causa del Covid.

L’attività ordinaria
La strategia regionale per entra-
re nell’era sanitaria post-pande-
mica è stata quella di restituire 
alla normale attività interi ospe-
dali al No-Covid. Su Bari si è deci-
so di liberare interamente i 90 
posti letto del San Paolo (al mo-
mento la data del 1° giugno per 
l’apertura totale è slittata), strate-
gico perché la parte del Nord Ba-
rese era scoperta e molti pazien-
ti di quella zona di città e provin-
cia si riversavano su Andria, che 
è andata al collasso. Sempre nel 
Barese sono stati liberati dall’atti-
vità Covid 100 posti all’ecclesia-
stico  Miulli  di  Acquaviva  delle  
Fonti e 80 alla clinica privata Vil-
la Lucia di Conversano. Per quan-
to riguarda il Policlinico, invece, 
dopo gli interventi di sanificazio-
ne saranno riaperti 107 posti let-
to dei padiglioni D’Agostino e Ba-
lestrazzi — che hanno ospitato i 
pazienti di  medicina Covid nei 
lunghi mesi della pandemia — e 
16 posti di rianimazione No-Co-
vid nella palazzina Brienza.

L’arretrato e i tempi di attesa 
Secondo l’Agenas, l’Agenzia na-
zionale per i servizi sanitari re-
gionali, dopo il Molise è la Puglia 
la regione che a causa del Covid 
ha subito il maggior calo di rico-
veri  programmati  fra  marzo  e  
giugno del 2020 (-59 per cento). 
Anche i ricoveri urgenti si sono 
ridotti del 40 per cento. La Regio-
ne ha chiesto alle Asl di fornire i 
dati degli arretrati entro il 31 giu-
gno. Sul fronte di esami, visite e 
altre prestazioni ci sono già dati 
a disposizione: al 31 maggio (su 
dati registrati entro aprile) sono 
state registrate delle Asl 434mila 
prenotazioni di visite specialisti-
che o ambulatoriali. Fra queste 
si contano 22mila visite cardiolo-
giche, 21mila oculistiche, 15mila 
mammografie e 24mila ecogra-
fie dell’addome. C’è da dire però 
che 365mila di queste sono state 
già programmate nei tempi pre-
visti: 72 ore per le prestazioni ur-
genti, 10 giorni per le brevi, 30 
per le differibili e 120 per le pro-
grammabili. «Ciò significa — ra-
giona il capo dipartimento Salu-
te della Regione, Vito Montana-

ro — che l’84 per cento delle per-
sone che hanno prenotato una vi-
sita in questo periodo hanno avu-
to la prenotazione nei tempi pre-
visti». Al momento, dunque, re-
sta un arretrato pari al 16 per cen-
to delle richieste per le prestazio-
ni  suddivise in  specialistiche e 
ambulatoriali. «Ma da questi nu-
meri emerge in modo chiaro che 
la politica che è stata adottata 
sulle prestazioni strumentali da 
parte della Regione è positiva».

L’assalto alle prenotazioni
Entrando più nel dettaglio, nelle 
Asl  di  Lecce,  Foggia e Taranto 
non  si  riscontrano  particolari
problemi. Le criticità maggiori si 
ritrovano nelle  prenotazioni  di  
prestazioni specialistiche e am-
bulatoriali  (mammografie,  tac,  
ecografie, prime visite cardiolo-
giche, neurologiche, oculistiche, 
ortopediche, ginecologiche, der-
matologiche e gastroenterologi-
che) urgenti e brevi nelle Asl Bari 
e Bat. Sono queste due le realtà 
più in difficoltà: meno della me-
tà delle prestazioni vengono pre-
notate nei tempi previsti (72 ore 

per le urgenti e 10 giorni per le 
brevi).  Come  conferma  anche
Carmine  Parlati,  responsabile
unico per le liste d’attesa dell’Asl 
Bari, «le prenotazioni per visite 
ed esami di routine sono possibi-
li, ma le agende non sono ancora 
state implementate». La riorga-
nizzazione delle agende dipen-
derà dai tempi per la riconversio-
ne dell’ospedale San Paolo. Dun-
que, prendendo come prestazio-
ni di riferimento la prima visita 
cardiologica e una tac torace sen-
za mezzo di contrasto i tempi di 
attesa sono ancora lunghi in cit-
tà. Qualche esempio: per una visi-
ta  dal  cardiologo  al  San  Paolo  
con una classe di priorità B, cioè 
da eseguire entro 10 giorni, oc-
corre aspettare il 26 ottobre. Al 
Di Venere non c’è «alcun appun-
tamento disponibile fino al 17 di-
cembre, si legge sul portale della 
Regione: «Le agende sono già tut-
te piene e appena si apre a una 
prestazione si registra una sorta 
di assalto alle prenotazioni», ri-
marca il dottor Parlati. Un posto 
per una tac torace con priorità B 
si libera il 2 dicembre al Di Vene-

-59%
I ricoveri programmati
Secondo l’Agenas, la Puglia 
dopo il Molise è la regione che 
ha subito il calo maggiore
di ricoveri fissati in precedenza

il dossier

In lista d’attesa 434mila
“Ma la sanità è ripartita”

di Antonello Cassano e Cenzio Di Zanni

La macchina pugliese
si rimette in moto
dopo i lunghi mesi

in lockdown. E dalla
Regione assicurano:

solo 16 pazienti su 100
ancora senza data
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re. Il San Paolo è già off-limits. Al 
Policlinico, invece, per una pri-
ma visita cardiologica con priori-
tà breve il primo appuntamento 
disponibile è per il 2 marzo 2022 
alle 12. Per una tac al torace (sen-
za contrasto) c’è posto a partire 
dal  20  dicembre  con  la  stessa  
classe di priorità. Va decisamen-
te meglio in provincia. Una pri-
ma visita cardiologica con priori-
tà breve è già disponibile per ve-
nerdì alle 8,30 al Poliambulato-
rio di Corato. E per una tac? Il pri-
mo appuntamento è per merco-
ledì  9  giugno  alle  15  al  centro  
RM2000 in via Celentano a Bari.

I reparti oncologici
Sul fronte oncologico molti pa-
zienti  hanno  rinunciato  a  fare  
prevenzione per timore del Co-
vid. Tema direttamente collega-
to con l’attività di screening total-
mente bloccata durante i perio-
di più difficili della pandemia. Di 
norma  si  registrano  in  Puglia  
22mila nuove diagnosi di tumore 
all’anno. Nel 2020 se ne sono con-
tate 17mila. Non a caso sono stati 
effettuati 1.100 interventi in me-
no per tumori a mammella, co-
lon e polmone. A Bari l’attività 
dell’Istituto  tumori  Giovanni
Paolo II non si è mai fermata. Le 
prestazioni  che  erano  andate
perse durante il lockdown della 
prima ondata sono state recupe-
rate da maggio a settembre scor-
so. Quanto all’attività ambulato-
riale, nei primi cinque mesi del 
2021, l’attività (visite, esami) è tor-
nata a crescere (+22 per cento ri-
spetto al 2020), mentre i ricoveri 
segnano ad oggi un -9 per cento 
(a causa della riduzione del nu-
mero di pazienti per stanza).

I pronto soccorso
Sempre secondo i dati dell’Age-
nas, dal 12 al 16 maggio ci sono 
stati in media poco meno di 2mi-
la accessi  al  giorno nei  pronto 
soccorso pugliesi. Di questi, 180 
riguardavano pazienti Covid. Ap-
pena pochi giorni dopo la situa-
zione è già molto diversa: dal 28 
maggio a martedì primo giugno 
gli accessi sono saliti a una me-
dia di 2.300 al giorno (con una 
punta di 2.533 martedì scorso).  
Ma fra questi i pazienti sospetti 
Covid sono scesi a una media di 
130  al  giorno.  A  confermare  il  
trend è Guido Quaranta, prima-
rio  del  pronto  soccorso  al  San 
Paolo: «C’è un incremento gra-
duale di accessi No-Covid che au-
menterà  ancora  nei  prossimi
giorni. Con l’aumento della circo-
lazione delle persone stanno au-
mentando anche gli incidenti». 
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Sicilia
Saltati finora 50mila
interventi chirurgici

Il Covid ha peggiorato la crisi 
della sanità in Campania, che 
ha difficoltà a riprendersi: il 
problema riguarda 
specialmente Napoli. 
L’ospedale Cotugno, con otto 

divisioni di Malattie 
infettive, continua 
per ora a dedicare ai 
pazienti contagiati i 

190 posti letto. 
Il Cardarelli è passato da 228 
posti Covid a 102, che fra 
pochi giorni scenderanno a 
30. Gli ospedali San Giovanni 
Bosco e il Loreto mare hanno 
dedicato alla lotta al 
Coronavirus i 300 posti letto. 

Campania
Il Cotugno alle prese
con gli ultimi contagi

Un terzo delle visite mediche in 
meno, un calo dal 10 al 50 per 
cento di screening e tac, un 
taglio agli interventi operatori 
fra il 35 e il 42 per cento. Nel 
2020 la sanità lombarda ha 

dovuto rallentare per 
fra fronte all’ondata 
di ricoveri Covid., ma 
nei primi cinque mesi 

del 2021 è iniziata la ripresa. La 
Regione ha stanziato 7,3 
miliardi per far ripartire le 
attività ambulatoriali, 
diagnostiche e operatorie. E i 
tempi di attesa per le 
operazioni sui tumori si sono 
accorciati rispetto al 2019.

Lombardia
Gli ambulatori al via
grazie a 7,3 miliardi

La Liguria da lunedì prossimo 
sarà in zona bianca. E arriva la 
Fase 2 (sulle 4 previste) della 
gestione ospedaliera: vuol 
dire una sempre maggiore 
riduzione dei posti letto 

dedicati ai pazienti 
Covid: 350 posti in 
media intensità e 45 
in terapia intensiva. 

Ciò comporta la ripresa totale, 
per tutte le cinque Asl, di 
visite, esami e interventi 
programmati. Serve 
accelerare: da recuperare ci 
sono il 30 per cento delle 
prenotazioni effettuate e che 
sono saltate nel 2020.

Quasi un milione 700mila fra 
visite ed esami. È questa la 
differenza tra le prestazioni 
ospedaliere effettuate nel 
Lazio nel 2019, anno pre 
Covid, e quelle relative al 

periodo 
marzo-ottobre 
2020, primo anno 
Covid. Il report è in 

aggiornamento per il 2021. Ma 
la sanità romana cerca di 
tornare alle sue attività 
ordinarie con il recupero di 
quasi 1.200 posti letto negli 
ospedali. Il punto dolente 
rimane comunque quello delle 
liste d’attesa. 

Quattromila persone a 
Bologna sono “scadute”. 
Aspettavano un intervento 
non urgente, da effettuare 
comunque entro due mesi, e 
sono ancora in attesa. Serve, 

ma bisogna fare i 
conti con il 
personale da 
mandare in ferie. I 

medici di famiglia raccontano 
di un’ondata di richieste di 
visite e esami. Per un controllo 
cardiologico, oggi, l’attesa è 
fino a dieci giorni. Una tac 
all’addome o al torace si può 
fare in 24 ore nelle cliniche 
convenzionate. 

Quattro tipologie di visite 
specialistiche e dieci di esami 
diagnostici in Toscana non 
vengono assicurati entro i 
tempi che sono richiesti dalla 
legge. Soprattutto, oltre un 

terzo delle ricette 
dei primi 15 giorni di 
maggio non sono 
state usate per fare 

una prenotazione: è il 35,6 per 
cento delle visite e il 33,1 degli 
esami. Significa che in tanti 
avevano la richiesta ma non 
hanno prenotato, anche 
perché i Cup hanno 
prospettato loro attese 
decisamente lunghe.

In Sicilia sono circa 50mila gli 
interventi chirurgici saltati e 
un milione le prestazioni 
ambulatoriali che bisogna 
recuperare. La Regione ha 
messo sul piatto 38 milioni di 

euro per le aziende 
sanitarie che devono 
riprogrammare 
ricoveri e visite. Sale 

operatorie aperte nei fine 
settimana e ambulatori anche 
di sera: sono queste le 
proposte per curare i pazienti 
no-Covid che hanno 
rinunciato alle cure per paura 
o perché era impossibile 
prenotarsi.

Pochissimi i reparti Covid 
rimasti: tutto il resto è stato 
riconvertito. L’attività di 
prenotazione di visite non 
urgenti è ripartita. Il 31 maggio 
al centro di prenotazione 

regionale non c’era 
alcuna possibilità per 
visite ortopediche a 
Torino e provincia. 

Migliori, invece, i tempi 
d’attesa per altre patologie: 
una vista cardiologica con ecg 
in un poliambulatorio si può 
avere il 5 luglio, se invece si 
vuole andare all’ospedale 
Mauriziano si deve aspettare 
fino al 15 settembre.

Emilia-Romagna
Bastano 24 ore
per fare una tac

le altre regioni

Dal Piemonte
alla Sicilia

c’è un’Italia
in difficoltà

I maggiori problemi
post Covid riguardano il Sud

e i pazienti oncologici

Liguria
Con la zona bianca
sarà tutto riattivato

Lazio
Obiettivo recupero
per 1.200 posti letto

Bari Primo piano

Toscana
C’è da attendere
per un test su tre

Piemonte
Reparti ortopedici,
resta l’emergenza
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la campagna vaccinazioni

Si procede per fasce:
da oggi gli under 40
Subito i bimbi fragili

di Gabriella De Matteis

Si riparte oggi alle 14. La Regio-
ne Puglia riapre le prenotazioni 
e questa volta toccherà ai più 
giovani. Chi ha meno di 40 anni 
e in particolare i nati negli anni 
1982, 1983, 1984,1985 e 1986 que-
sto pomeriggio potranno pren-
dere appuntamento per riceve-
re la somministrazione della pri-
ma dose. La corsa per vaccinare 
i ragazzi quindi è partita anche 
in Puglia che ha deciso di adot-
tare lo stesso sistema sperimen-
tato con successo per le altre fa-
sce di età. Si procederà per step. 
Sabato potranno prenotarsi i na-
ti nel 1987, 88, 89, 90, 91. La pros-
sima settimana toccherà ai ven-
tenni. Si parte lunedì con chi ap-
partiene alla fascia di età com-
presa tra 1992 e il 1996 e merco-
ledì prossimo i giovani degli an-
ni 97,98,99, 2000 e 2001. Vener-
dì invece chiuderanno le preno-
tazioni i più piccoli e cioè chi ha 
19, 18, 17 e 16 anni. Per ricevere 
l’appuntamento, come sempre, 
basterà collegarsi sul portale la-
pugliativaccina.regione.pu-
glia.it,  recarsi  nelle  farmacie
convenzionate  con  il  sistema  
FarmaCup e chiamare il nume-
ro verde 800.713.931.

La campagna vaccinale nella 
nostra regione, quindi, seguirà 
il  criterio  dell’anzianità,  ma
non solo. Perché il Policlinico di 
Bari  e  il  pediatrico  Giovanni  
XXIII sono già pronti a garanti-
re le vaccinazioni di tutti i pa-
zienti fragili di età compresa tra 
i 12 e i 15 anni secondo le indica-

zioni fornite dall’Ema. Le vacci-
nazioni  avverranno all’interno 
degli ambulatori vaccinali alle-
stiti  nell’ospedale  Giovanni
XXIII in ambiente pediatrico e 
saranno  effettuate  dall’equipe  
medica specialistica che ha in 
cura i pazienti. Insieme ai picco-
li potranno essere vaccinati an-
che familiari conviventi e care-

giver.  Al  Policlinico  Riuniti  di  
Foggia, invece, è attivo un hub 
vaccinale dedicato. 

E  queste  sono  ore  decisive  
per avviare la campagna anche 
nelle aziende e nelle realtà pro-
duttive che hanno dato la pro-
pria adesione. I primi a partire 
saranno gli hub aperti nella se-
de  alla  zona  industriale  del

gruppo Lucente pronto a vacci-
nare non solo i propri dipenden-
ti ma anche le loro famiglie e 
del  call  center  della  Network  
Contacts a Molfetta.

Complessivamente  sono
2.411.316 le dosi di vaccino anti-
covid somministrate sino ad og-
gi in Puglia pari al 91,1% di quel-
le consegnate dal Commissario 
nazionale  Figliuolo.  In  Puglia,  
secondo  il  report  ministeriale  
aggiornato alle sei di ieri matti-
na, sono esaurite le scorte del 
vaccino anti  Covid  Astrazene-
ca. In giacenza risultano esserci 
in tutto 246.714 dosi, prevalente-
mente Pfizer. La campagna di 
vaccinazione,  quindi,  procede  
senza intoppi.  In  provincia  di  
Bari la copertura vaccinale ha 
raggiunto il 45 per cento della 
popolazione  almeno  con  una  
dose. Tra sabato e domenica sa-
rà completata la  vaccinazione 
dei  maturandi.  Nell’Hub Fiera 
di Bari ieri è toccato ai 684 stu-
denti e studentesse degli Istitu-
ti Superiori “Salvemini” e “Mar-
coni” di Bari, “De Viti De Marco” 
di Triggiano e “Fiore” di Modu-
gno.

La prossima sfida per la Regio-
ne Puglia sarà quella di intercet-
tare i cittadini, soprattutto i più 
anziani, che non hanno prenota-
to e quindi non si sono ancora 
vaccinati. Le Asl sono al lavoro 
per redigere gli elenchi dei citta-
dini e per contattarli. Ma all’ap-
pello mancano anche molti qua-
rantenni  e  cinquantenni  che  
non hanno risposto all’invito di 
vaccinarsi.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

kMaturandi in completamento
Nell’hub Fiera somministrazione per 684 studenti degli istituti “Salvemini” 
e “Marconi” di Bari, “De Viti De Marco” di Triggiano e “Fiore” di Modugno

196
I positivi
In Puglia sono stati analizzati
5.957 test dai quali sono 
emersi 196 casi positivi per 
una incidenza del 3,3% 
(stabile rispetto al 3% di 
martedì)

10
Vittime
I 10 decessi sono distribuiti 2 
in provincia di Bari, 4 in 
provincia di Lecce, 4 in 
provincia di Taranto. 
Dall’inizio dell’emergenza 
sono stati effettuati 2.507.146
test: 221.900 sono i pazienti 
guariti

Il bollettino
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